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f^a<fova :SS j%go8(o 

^!',^:,-^S^vH^ 

l a cauzione ĵ si giornaly 
^ ; 4 i h . ^ - n f ^ 

trasformisti accolseroM 
•Jif^i Ji[̂ ^ • • •.sà[^^^''^vltè* 

-]r.-

AbI)iamo già parlat6''^^de!ie mî -
Wccie che si addensano sò'vra la 
libertà di stampa, e dei plausoi 
cori' cui ì 
tìueste VOCI che vorrebbero eoo 
nest^iie sostenendo.,trattarsi,di ri-i 

forma. •• 
pòbbiamp però soiTemar^ci o g | | 

cui si attribnisre IMdea a i r l i W S 
nuzzì Savelli, quello cfoS cbei 

egli irivenda propori:e,^i|fn un iovs 
JDale ipropStfò^-'àlla Camera nien-^^ 
lenieno che la, caiizlone pei eior-
«ali. '^ 

pò.signifìca che ogni giornale^ 
^r ima di pubblicarsi dovrèbbe de-q 

aiolìe casse dello Stato. 
Col pretesto che queste somme4 

àlj}aeamento àe 

Questo, non sì ottiene con la 
cauzipne — anzi il fruito proibito 

ft^divitné pili gustoso. 
Bisogna migliorare, il gusto del, 

i,ipubblico — e uii tal confìpitò spetti'^ 
da uria parte alle scuole, dall'altra 

^ ^ . . . _ - , 

tÒ/Ogni altra ce ne allontana. 
,:,._.,La pornografìa^i). ai.diiranìa2Ìone; 
'sÒtìò le due principali piashe della 
?^tampa — e questo trovano cau-

^^zioni J n abbondanza perchè sono 
^sicure di trovare moltitudme di 

ZJosQ ? Dan Alfonso se.ne infischia; 
per: ,cbiSbon yuoLadattaraì.^aLsuo 
glorioso regime,, c'.è Io stato,djas,-
sedip, e .se qup^ta,^,non Ijastasse,,,, 

tuti-paiò. di reggimenti prussianiI,:-
E proprio vero., A Berlino, Si 

•tenta rifare;^ m'^^parodia, uri^-Coa?,^ 
egresso di yienna. odi Yerona^t^mà, 
1 popoli, spenamo,-,.sventeranno le'. 
mene ai Bismark e compagni, cor' 
me hanno ^sventate quelle di.Met#s 
ternichJiiUi aborrita memoria. 

turatE^g^Pasamicciola ha toccatc^,>le 

r 

Cuore dì popolo! 
,.-1!l•.••^-:l•^!•: - ma\iàt.K>-i--'jh^<. v...^-.. ' -m^'^ ^mì^'^ 

mmù§^^t ^ • ? ^ ' <\V/J •̂ ' ^ ^^ 

[Nostra corrifpon 
^•h^^^'^( 

±< j\f'^-r\i'\-'h" ]iiI 

25 agosto. 

Pei» VW. 
f 

î  
* ? 

^ • . % 

*?ir ^/ -. M 
servire 
TOulte liei reati, specie didifiama-
aione, oggi che disgraziatamente 

^ù^im&msitm 

s i spera dì far passare pitì"̂  fàcif- ' 
• • ' - 1 . • . ; • • • • • l i " ' • - • ^ ^ n ' f > • ' f t ^ T - . , 

i?3ente la proposta. 
,1 conservatori a 
Infatti la proposta è reazionaria;» 
Là cauzione ai giornali significa, 

•cbe .lii^partiti poveri non potranno:' 
nella avere rappresentanza 

i-'^^ti •^•-^^•%3i{: 

stampa. E ì partiti poveri non sono! 
certo amici dei governi, quali sonof 
oggi costituiti. 

• - S u . - • • • - • I ^ - " ' " ' • • • " '> ' '=" ! • ; : • 

E «n modo'quaUmque per im-
pedire agli avversari di esporre le 
lorojdee., 

E nn modo • per incoraggiare la 
stampa clandestina per ridarle quel 
prestigio che la nbertà le fa per-^ 
aere. 

'^Kimane. a vedere se uno Stato 
liberale può permettereXChe';ig$o-i^ 
ciahsti per esempio non "^^ 

lettori. 
^i|...;La cauzione adunque non serve 

che a restringere la liberta della 
discussione ~ è un sistema cesa-

i,reo che non ha senso comune. 
t': Lpperciò 1 onor. Giannuzzi - Sa-?r̂  
aej{^,se pui:e.a^e^se^cqltiy^tpne!^^ 
..sua mente un cosìnocevoleerrore,4 
"davanti alla TÌprovazìone di tutti i ' 
JiJ)^raRJtaii,ani;isìt persuaderà che 
iiSe>cyè^ qualcosa da riformare 
stampa è Tarbitrio dei sequestrif 

•nelle materie politiche; e là tollé-
• ranza delleM*autorità giudiziarie 
verso la pornografia jB: il, n^^ 

Meno paure in. politica';i;6,.mag-
gior cura degli alti interessi mo-^ 
rali, della .società — questo COPSÌT, , 

^gliTonor.Glannuzsi-SavélIì ili pròH 
curatori del r e : e gh effetti sa-* 

^Mi:>Rp..miglio4Ji^,queJU 
bili dalla cauzione:' 

f 
là massirna pubblicità, determiiia il 
ripar^o^de11e classi nei vari ordini di 

> milizia. 

'É tempo di finirla -
A Milanoi^^qualche volta .cfìèftanto^^ 

Spirito di filiintTopift che ràsèhiàynje;-'̂  
sagerazrone ; per Casam?ccioIa non ni-s 
rono sumcienti le pubbliche sotto-1^ 
scrizioni per mezzo dei aìornalL,Jl 

? (3a^a/a/co..woWwario 6«cHe, nellLottà^^ 
gono-della„galleria ,V. E., i pubbUci 

;-e privati tfÉiUenimentì chà furón^^in 
•runiti, la passeggiata della canta colle 

Le^;c!a3si^l84ì•^5'àiMia(ìa^^ deit'inonima, e perfino le 
tutte l|i armi sono assegnate aliami- signonne fattesi pubbliche venditrici 

Le classi 1840 47 48.49-50 di 1=* e 2* ^ -non'parvesumcìente; si volle a d f » » 
gni idòsto apFÌre'ìi?battènti della Scala, 

are magari a prezzo di||Un gran 
f̂iasco, un con cèrto wions/re, unico 

L I 

np.gli annali dell* arte musicale, .un 
concerto ti(ano,.e„che so ipJ 

E se ci fu ;iU concerto^ piramidale 
iòon 350 voci di artifiti di primissimo 
ordine é con 120 profesao|i {i\orch9T 
stra, ci fu anche il flalco''telati 
Ddt magro incasso fattosi lerra sera, 
dedotte le spese, restaranno a bene-

/aristocrazia e vicevei^sail convegno &\ 
Ittftto il mondo dabbene.flltbuon sustio 
accoppiato ad «nà maliziosa e fina 
arte ha saputo trarre da pochi melica 
quadrati di terrénp un elegante ffiar" 
dmp.rjcco.di palmizi àiarebe fosliè-
dtpiante esotiche le più strane e le 
fiù cotìfórt^htì. 
' Bi sera, il luogo fatato guadagna in 
bellezza ed in esiensióne il cento per 
cento. Un'onda infinita sfoleorante dì 
luce elettrica illumina le maenlBché 
taÌ|ettl«^delIe^4ianore che numeróse 
à l Ì c o r r p M S t ì t ¥ l M W ^ 

ite^per^ùrsìammiflre: Una orchestrina 
L 

eccellente, completa (o spettàcolo, dia 
davvero, in poche capitali se ne pud 
trovare una di simile.''^ 

- • ^ . i ^ ^ 

f V 

jjE^i ì 

'̂P.ategona;iS.ono, pure, assegnate,, allo, 
^milizia territoriale. 

Lt^lassi485152 dì l"* catégorìi^^ 
^eccettnate la cavalleria e l'artigiTena, 
sono assegnate alla mrhzia mobile, e 

tìM^^i/catefforia alla territoriale. 

. ,^. i ' , • .^.>.. : 

• ^ f j j ^ -

P-^m^ :^^i^^P^^^^-j 
La classa, del 1853, eccettuate la 

cavalleria e 1' arligUecia è assegnata-cavalleria ei'ari'ffu 
alta milizia.mobile. , 

'a classe del 1854 dis^lj jcatwgoria 

• > i 

• -^'i.-iir^^'^' 

i 

,'^ ''.^ - -

,Fcr i l 
È 

i^mmM 
•i^H 

•-i^ 

'•'I 

"•irsfiv 

. • i , - ^ ' 

sca 

assegnata alla muizia mobile, eccet-
tuate la cavalleria,artiffliena,e treno-
la, 2*" categoria alla milizia mobile, 

r 'Le.-ciassi ,del ,1855:56 di 1^ categom 
,.|Ma^«ono. assHgnatòSail?.^3ercit(f^pll| 
gmanente, lâ oS-S^xategona alla milizia 

mobile, la dr categoria alla territo-

* Franco Billet,. uomo dall' aspetto; 
proviftcìale esce da un ffàbrnetto di 

ecenzft conducenno ir suo bambino 
dell'età circàldik&janni. f 
^̂ Jl ^^f<de,4^Li§Ì!!0 : signoi:e,iavorW^^ 
ca 20 centesimi l . ' 

Billet: come? 20 centesini v 
Senza dubbio, 10 centesima per in-

di.viduo. V , 

sicuro sul mio onore che ancor qui 
arante i f^tti miei, lo tenni sempre 

sulle ginocchia. • : ^ 

^ r 

V 

^ • ^ 

^ j ^ v ^ ^ . L 
^ i i ^ 

^ i - . . * 
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Notizie Italiana '•A 

pronto ?tili decreto cbe nomina^ 
membro del Consìglio superiore dell'i 

.,; .^!j'e|>oca dei processo ifér a ĴfiUo-
Mrto|£ni(lnir(j/e SI Constatò lifnc'alfnenlei 

3irm!e. 
• V - - . | . I . ^-}myi\.. 

lù-i^ I ^5 ^n^^^ 

più gi^j:gaJÌ^,Sì possono ^iscut^j^., 
leioro proposte, si può dimostrarne' 

eh fgli aveva tradotto n frontispizio 
:[di-un manoscritto Ipotnests Aqyriem 
nomn per: Storia Miaj^^u^m^^§.^ 

I%^t|U|SiiSfeÌ|i! suo nom^^^ìa:ir^duzionr^ 
di Ja/roeXeanrfro, ne sapeva ben poco;:.; 

.•l ir -',' k'; 

-T;'-t-*- .̂ .̂P^SfV^ 
Ter rore — ma imporr^ cauzioni 

• pèt, jî bi i ga x^s mm&Mm^ u ,̂. 
Noi crediamo che m Italia, nes-i 

guna Cornerà, seppure la attuale;* 
€be subì per otto meBÌJltraslbrmif^i^ 
smo, vorrebbe approvare una tale 
xestrizigpe àì[a libertà. 

In materia di stampa, la via mi - ' 
gliore, ndditata dalla teoria e dalla 
«spetl^n^a, J l ^ i a r ^ b e z z a più a m . 

> j " r ^ . . . 1 , - 1 _^ | , ^ • J . - - ^ F . _ T _ , ^ 

pia 

„_,,, erche dunque questo grecista entrasi. 
; nel Coitsiglio supenoie i 
i5(MI merito suo sia in ultra cosa. 

Egli è frateiicdel sindaco diVelletri,: 
;:gVaacÌe-,,eletlOi:e del. fratello ministro,., 
^^• îf^^^ueato^^ l̂ii'̂ riW^^aiWhtinco-'̂ rî 't̂ il 
*r^^ÌB'"in^»Ì^rSbH^'•••entra nefCSu• 
r &yg\)o superiore-

, Altro che nepotìsmoi 
1 : ^ - H T.^ • ^ - •ìi;i"^-:^^^ir •TWJ „i}i J •|,'::f:;^^Jigl^LV 

_yi"^=irji-i^|ri=<j;L -JÌ:^';^:;:^^i^i^i: >^ ̂ mm^^M^ì^:i?!ì^ 

S I pubblicheranno errori : ma si 
potraAna(;offiJ^i|tìei:e.|^^^ 

ne Alfonso, dopo il suo vincalo 
trionfale aìtraverso la bpafì;na — 
sempre però fra due (ila di baio-
nette -T' si prepara a recarsi a 
Berlino. 

che farvi ? domanderà il let
tore. 

soìri^o '̂ed ove sono^^^ ma chî f |̂;L:̂ • j^i^-^'^j-vir^^^^ che hanno fattoci 
combatterà t-ioverà ad elevare il al^i'i rélip^fprb'Mrarsi'ùn^iilmMitél 
senso ,,inqi:ìile4alk.iBaitóM4d ^ 
soilbtMita la vo di qualsiasi fra
zione di partito, essa f^ìvh da vit-
tiraa e troverà più facile l'adito 
a penetrare riér pùbblico. 

Bisogna elevare la coltura d^lje 
classi medie e delle moltitudiriì 

davanti al cancelìiei^e dvferro per-' ' 
cb^^]aaà1^^nfetta;.rivm^Gnor^ del]aJ^.)Ìtto 
Santa fl/Z^f-nsaé lo garaiUlaca'colle 
sue, baionette 'c(|lptr^)[!]3o'aniòre 
che gli'pórtano.^|rsuoi: sudditi. 

Che importabili? don,,4ilouso che' 
i ciìiii^tÌ^ÌQ;:;ay.versinò"i^^^ 
presse4,-,lorQ..diligiti couitinalì; ciiê ^ 

'^':\ 

; ^ -

- Le cl«ssi del 1857,58,59,60,61,: 
#:62vdì«Ì'* e 2* categuna sono .asserì 
IgTiateailLeserqim. perraauenteSlà>;^t3^^ 
.alla terriioiiale. !̂  

Santa,, e, benedetta la'Vcarità:.;^3a^ 
i.uorno a uomo ĵ̂ frnà mille'volte più 
' saiita,,,ev,be!iedettà la carità che' si-̂  
manifesta,,;fraiun popolo e 'l'altro l.̂  

gifiBa EDincia,:,Ìguesia .repubblica 
: cheli; nostri buoni moderati odiano' 
^ Imo,, alla follìa, ha .dimnsLrat0:;;Uììa ; 
•^ùlta ancora che^.,,essa sa trovare' 
'• sempreoi:}-!%uoi nobiR^i^ 
'•senti,menti ,̂umi)niX^^^ tradurli ' 
,, ip^^attp p]ìweìn]eg)ìo,che Gfìr:t̂  

c^po^ della,SMq,.tib6as3tifìdolà'così^ 
, al.,lÌy,eJìo xli:,una.,dipiosti:aziune poi;: 
I litica. --iMpiiii^y ••; 

.̂ :i;..JlA.SÉg!Pi'QP..GMglie!pìo,>.da,U 
,,del suo \tìtoriQ,,.gndpii|^gtutta la 

„pXÌngipQtUi54 .̂M<yiA alla^vborsa;lS 
Carità par Ga^a,mÌQ'cÌQJal)?,.i5tutti 
Òbl)e^li:Q,npt*: : 

diluvio di fare fuo'còravrt;libero ob,r „ 
be,(i,ito J.p stesso^,. 

,ratinqu^j^,r^agpiJìgtTOm4.5ftMl^. 

)ett0(:ili,,^,quiili^jjgti^jc|,,y^^ft|j^^^^ 
che il I^xesidcrite ()ell^i, i:.ê )(̂ jbU 

mezzo iniìione, meiitrè ^ îHropert̂ ^^ 
toro^ di Germania hv|.,.vìi|a ll§t ,̂,CÌTS 
vìle'di venc[i^itti'o •m|}lfl!)|,,̂ '̂"'"e'̂ iy 
resto,. 

ficio dei superatili di Casaroicciola 
forse... due ,mila lire. Invero,benipoca., 
cosa,,me9chiniasimà^'^anzi, quando sì. 
pensi alla santità dello scopo^ pél 

¥qua!e veniva dato un cosi splendi
dissimo spettacolo. 

a la colpa di questo fatto 9conv 
ante non è di chi non è andato ad 

r 

^adiabbrustulìrai al teatro: essa è da 
lattribilìrd hai.certi ..signoriUì̂ Dien '̂̂ di'̂  
Ijahnto che vogliono aedeB^|£3opi:^, 
•tutte yj'iJfiae di'qu^ 
equesto daficne per rogiomassai facili 
« comprendersi; certe lezioncine non 
ci Stanno malaccio ; a quest' ora ci 

: dovrebbe ^yer capito, ache: ••tutti eli • 
. . . - • . , ^ • ^ ' - 1 • '•"• 

§. ' J -

L'pn, aiinistrp^ellé^^fìnlnze ha 
iraccomandatcr ai cbllegbi che nello 
jiiscriyere in bi lanci le}; sp^se" per 
;i:;huoye;bperéJ^òalcoUnò esattamente 
| iymporto , di .queste, affinchè hHii'^ 
:i^i;rabbia dà^jìpofreiie al fondo delle 
? spese impreviste, che;,ràdev^ essere 
itriserMte ai casi, sti-aordinarii,/dì 
cui'non, pgteyasì tener conto quan^ 

ido furono discussi i bilanci. 

•-Ì 

Ifbrsa'più dì qfièìlb che avrebbero dO'jr 
. vuto e potuto fare, e che tutti co-
ìmmciano ad averne le tasche piene; 

.iP.^,dÌ:,q|iest5),,p, |̂so an.cprâ ,.Uiî ^̂ p̂ocoy'': 
: :COn?-:quel 'popà dî roba '̂-chV si attenda'i 
• dalla 1< rancia ke: dalla Germania, i su-
li perstiti d Isch'a saranno degli in-

'.lii^i'sft 

v io l a t i . 
'ii.'S\fvv^*-w:H„i Ì9tr»ì;^^ 

non hanno tutto il torto, a meno 
- ^ 1^ 1.1 - I 

•;Ché i soccorsi raccolti non vengano 
•'distribuiti come lo furono per ali i-
nonda.ti. del .i8S2:i:;cipè,., un 'mjliono e 

''mezzoiiia:,!fondo di una'cassa forte, é 
gerite priva di'i-^gni^ben?dl:.Di che 
isj muore OÌ fiime e di ireddo' 

Ah mondO;, come sei bu'bonel 

Si paria,^agament^,aI,Ministero 
; # l ! ^ .Ìstru^Ìgn§^;i|.,ii:i'egoIarità a m - ^ 
|MìiR^.§te^Ì!m^to<^ÀM?E:^bbero sco,; ' 
s p i r t i . nete^.JUièei:4^à di Sassàfif"^ 

J|..B9gettg,jj^pl^rniglipi^ : 
delle 
pas-

S8|C^'^lla's£Ìcond3jIli^^p;rimà;:cas 
igiS^femantenenOo,voltai}to,qu,elli • 
j e r la nomina d ,̂ aiu|anti:,&per la«i 

BQi seconcla cateaona. 
..JLì>Mg^^to poi aumenta gli sti^ 
j^pendi degh agenti e de^i ,a iutant i 
senza aggravare il bi ancio, com-, 

^^pensando co.iv economie perdonali 
la'maggior spesa. , 

Perchè però non si pensa invecs 
fidi più a co oro che devono pattare 
anziché ai pubbhcani. 

• • w 

per rendere impossibili le pubbli-
c#?n.i poìm^gUflche o diflk|fi||,P-
. r ie ' t l ie oggi trovano troppi lettori. 

teep^ibblicani, lo combattano per-t; 
chèì soppresse le^.libertà, iiiierne'jf 
cbe lutti i'iiberaJig;la..jConsiderìno 
còme,un fanciullo caparbió:';a^;VÌV:; 

a tre giorni f* 110 caldo orribile; 
ebo co' SUOI raggi infuocati senza 

-rmiserìcordia, abbrustolisce i poveri 
-cittiidmi condannati m sempiteriiorv: 
• per' nu.nca.nz* di. fondi, a starsene 
vOT,#PpM. JVSiP^ttro murawil più , 
:̂ ;;f0,riu ri a ti; li à n n Ò'gi à d fi 'te m pò ''''àlz a to 
•m/tacco, e SI, ritemprano la salute in 

bf̂ ati ozii 0 sulle spmggie manne O; 
-sullo riviere calme e dolci dei nostri 

.0 stato dell'onor. Sobdatì desta 
f-nuovo sene apprensioni. È tor-

^.natorl'ingorgo polmonare; Ja ieb-
'b re ' s i è''^ccresciuM,ik#:5?iComincia 
fa-disperarsi della guarigione. 

-f-- - * J f * * ^ 

UQim Estere 

r-

Il lin|unggio' dei giornali uffì-
•iCiostlfbèrlinesi si fa" sempre più 
,.,ostile alla Russia,::^ clie 'si accusa 
Sàpértamehte^di'-'ìntrighi nella pe-
: nisola dei lìalcam, contro rAustria 
E^rta/^iGermania. 

r̂-

Il Dcuslcìms Tà^matrm per 
certo da Costantino|dli che jà ver
tenza turcò-niotiteiìegriha è in n^k 

. J - ^ % " ^ ! -
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S t̂feìV ^ì appianarsi. Il, Montenegro chie-
Perebbe alla Turchia altri terri-

•torii in compenso di quelli alba* 
jnesi e IH Porta non sarebbe, alìensi 

% ad accordarli. 
L'accordft.diretto fra Mont0nj.i 

pg^rpe Turciiia impensierisee,assai 
il circoli dì Vienna. 

<;.-t:î 'r ;̂ 

Nulla è ancora deciso „sul,cpn|% 
tegno che il .ftatói^J Parigi in
tende prendere tanto verso la re-
ipubblica cfie jii;sp gli a M p a i M 
monarchici. Esso dipender|,Jal|? 
disposizioni che saranno prese, m 
un consiglio di famiglia dopo i fu
nerali del conte dl,<]ham,bor'd. 

/ Del restò^che*ffiiccìa"quelfi^che 
vuole la repuiìfeiica ' non ha piìl 
paura!. 

rimessa al 3 aettembre di quest'anno. 
I cittadini vanno ft gara nell'offcir 

doni pia 0 menò visi03i. 
Pronot'tte riuscir beÙiasima, 
Dfl ino. — Nel vicino paese di 

'̂ R̂Mor.usso la superstizione contadinesca 
ù credere che in una casa isolata ci 
sianodeg'i sjiiriti, e conspgiienti strani 
rumori e non sappiamo che altro di 
misterioso. .̂ .̂ , 

il vicino parroco di GrUa|^nospÌéfò 
in parole la causa del m'stern ai gio
vanetti che raccoglie giornalmente a 
dottrina nelU.suachi.esa.facendo.ere-
dere aU,8o!Uo3^astìgo'd'Jddl^^ 
la casa earfìbba st^ta'abitlW'^da ml^ 
scredenti che mangiano dì grasso in 

'i-- I • - •T^T ' • '' • ' ? • -iw-- < J.".: 

Oorriere f éneto 
' ^ ^ 

-r ' ' - , 
• • ' • : • . • - • - • \ . - -

Castolfranco^yi-^: La festa della 
Società operaia di Castelfranco Veneto 
commemorativa la fondaziorie avve-
(ButarnelÌ*ai^rtò 1875 riusai splendida. 

Nel teatro aperse la festa con^breve 
applaudito discorso il presidente Fi-
tiazzi, parlò il primo nel banchetto 

giorno di vigiUa. 
'S^^?'3>'^^i^ I n p è l ^ f a l s e n o h e» è alcuna aus.. 

ri 

Alle 11 nel fovo hoarìo fra l'ombra 
dei piatani,?dove s'erige una tenda 
modestamente solennej.incomincia la 

I > 

Cerimonia per la bindier^ sociale : ne 
è madrina la gentile signora LaB« 
zari Breasanin . p a d r i n o V onorevole 
SqUarcina il qnale legge un ele-
gantéj^^rabusto e b4n^àappi*op^ato dì-
SGorsfijsfa cui tocca precipuamente 
dell' istruzione, dell' associazìofìe, e 
della carità, Iv'Stre più potenti molort;; 
del mondo, moderno^j^anzi le tra fióil 
che spargono a se.d^iotornp^iLpij!l,vJv(> i 
fulgore e bastano da sole à contrada,;, 

- - K , ' \ 

distinguere questa noUra età dallèi' 
antiche, e a stabilirne l'incontrasta-' 
bile prpmin^nza. 

Dimostrò dì. quali .e quantLvantflgirl'i, 
.iSÌ,^^^feitìrasàlIa;i.PatrU^nostra^unft 

m 

-^^'i^^^:^^^ ^:l^M 
buona, lezione. 

Corriere Provincialg 
i-:;^i:ì.>^!a«i;'.^:. ffî l̂ a^^W!'-;*.!^^ 

tonta capace di dare ul parroco una Jgtri^^ìohé^bf^^ impartita a l g ' M n ( i , , 
epiorò inUrrinFelice coidizioua in cui si 

trovano ogg-dl i bers^gliert della c i " 
viltà e promise tutto il suo leale a'p-

!^sftPgg'o.,sia,Jm„P,at:lamento,,.ch6 pressòj: 
MsGoyerno Quanda^sixtrattU^^^ 
itpare de! bane àjfivore di questa clas 

sa sociale troppo dimenticata. 
Non vi dico di più perché so che 

l: 
•^mJ 

-7 oBoruTole Sanarciaa a Cainp: , , 
{Nostra corrispónderiW) 

27 agosto. 

-s 
'-•1 

!^^ 

';v l̂̂ ^m 

wociale ,̂|l,dei)UtaV^^^ :->(Jarlo alle ttamoe e allora ne 
" ^ t ^ ' H : ^ 3 ^ ! W ^ ^ ^ ' ^ ' ^ «la,,Bandiera sociale •deìì'ls.ocìazìone ^^mt^^m^^^iy^M o 

7-1. 

-^ 

.vogarsi daPmiff ièntqy^^Jv 
^ i l e classi operaie. 

Poscia parlò per la Società iT con
sigliere Turcato e per ilA Municipio 
r a v v . gp??dpcìmi,,|,,fui:^n^ tu^t» ap
plauditi. 
; CavariB«i»e.s |^l tFest ival tàat6èi 

A Cavarzere, benissimo ideato e con
dotto è,rìeséito egregiamente pel con 

^ 

corso dì ̂ personeP#pel fatto incasso, 
«1 quale eMaró*hon poco,a contri-
buire alcune gentili signorine che colia^ 
véndita dei progrilhnii, e di una pub-

•^h\ìcfi7ÀQtie di occasione seppero èssere 
COSÌ amabilmente importune, da di-^ 
ieradare il più abile ministro di fi-*^ 
iianze. 

Ct tvasói — Si fanno grandi.,elogi 
di quel collegio diretttf^<ìal Signor 
ISortolo Marchese, o^i^g|i Jesami riuf® 
scirono beniilimo. 

E quésto Convitto postò in amena 
(posizione a sinistra di Possagno, ed è 
organizzato in modo da abituare i 

Ieri nel càpòlu(5gO;i,,di,v questuo Di-, ^ nei desideri dei signori maestri ;M 
potre-

ora sa,',: 
'«agMrale^sorta^^on lodevole propo-,^^j,^ji§ì;f^^y q'uSo discorso fiaspelSiisìV 
sitp,,,allp..scP|to,,dK,riun|r^ da applausi fragorosi e 
stride mkestr^idal circondario in se^t^^ivissime approvazioni, 
parato souiuizio, onda ottenere col;-; 
l'unione delle forze quegli ùtili ri-

IBultamenti che tornino a vantaselo ? 
e della pubblicaenstruzione, 

téntofaHcbe di studiare tutti 

Poscia a ministero del notaio Rosa 
venne Steso il Rogito di consegna 

ideìlasfcbàndièra alla Pfesideifia dal-
con <che 

r-'' 
n o l i ' ìn-^M^ir'-"A"'"''̂ »*-->^ r'- -^-^.^Uf^hi^i' 
"^" IB&^pAsflOciazione magistrale , 
P! qu§i. ;!• adunanza si sciolse. 

^ J 

'h F 

' ^ | r 

:a-j} 

.inilzzi che tendano,^.migliorare l ' a t p A. mezzogiorno in punto (siamo :| |i 
tuale condizione morale ed economica Siscampaizna^ vi fu un frugale ma cor-> 

!* :̂;rrtSJ5 

presentanti della Nazione, io abbia 
daio Sèmpre il mìo Voto non taneodo-

' mi fì^so esclusivamente alla disciplina 
dì partito, ma seguendo in principal 
mido i dettami della coscienza mia. 
(Applausi). 

f Avuto tale obbiettivovnonltio de-
generato. — H) sdagnito e sdegno 

. •- ^ . " - s i ' - 'i'.'' 

gli accordi ch'i non abbiano avuto od 
abbiano a scopo il maggior bene della 
Patria nostra; ed è p^v questo che 
umile gregirXp, coma mi sonh; ho fer-

¥lmo dì seguire, come còndottieriijtjÙé-
j.gU uornihi intemerati che ali* Oa • 
mera presi di mira da un panito in^ 
conciliabile e antìUnte al pitere, h va
no dovuto ritirarsi, m* credo pur VÌ\\-
zarsi presto gloriosi. (S^ppio dì oro-

J(ingitt(,apf)Ia«si), 
ÌC^ | J^p l icaSvì ; r |m fu e ' ; 
"qìiale sarà la m'I condott* al riit--^ 

pnrsi dìlU Cannerà, conTilj chi voi • 
meco f-irete voii perchè al più presto^-^ 

i^rsi;rischiari il fjsco. .orizzon,te soî toff 
j^con,lenur>va.,el9zioni|f^l(; netta U pò-
fsizione, possa il,5corpp1eg»3lativo es 
séf^f'Véi'àmerite proficuo. 

(t Altèro come sono di conoscerv', e 
sicuro quindi ch^ voi dividete rabico 
le idee, vi invito a brindare aUaSfalS 

, ; ,;-,•.! ' , ' -.•••ti,-'.;,- .^.• .-- '^••;g.pf,- .??-l . ' i -- :" '* ' iJi![ ;^i 

tura completa, attuazione de- nostri 
•desidtìrij;MSÌ';RF3• Utnbarto fed'ilml'tti' 
costuuztonale. (Vivi e prolungati ap-
plausi) », 

Calorosissìoai applausi copersero la 
parole dell* oratore, il cui discorso fu 
re^isam^nte,,^comgJdg;Ìbggier^ 
comprendersi, anti trasformista. 

Oline il erg. Aristide T^ìntori dopo 

mi converrà 
elio 

9 
benemeriti prepost) alla fi 
non nomino perchè 
nominarne troppi. 

Dtrà^^olo ima parola di Ìodo al sd" 
printendente scolastico ing. Perazzalo 
che eeppe ben organizzare la festa^e 
al bravo maestro di music* signor 
Ergj|lani che con nordica panienst 
potè ottenere ottimamente Io scopo. 

-• M 
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/K-y.'^'-: 

_ ^^ ^. 

À 

I 

•.i.-V-*f!'t^-^i"-'-'-'"'"^(Ì:' 
•v degli insegnanti elementari ogg di in 'diaii33imp banchetto,oil^r^p^.coa g&n^^ 

ì^m:m^^i^B.t'''^^^i' u e iil'ssimo-1pénsiero.ja oltìa settanta^ 
I» Comitato che presiedeva alla t^'^ ̂ .^^ e quasi t u i r e « t ^ r i : di 13a^ 

.sta pregò il deputato del collegio o n o . J . : , , ^ ^ - - ^ aìl*egregio deputato nel- ' 
^revoìelquajc lma volarvi i;i^^ fflTOergo tìììa < S t ^ a d'ÒVo . . 

v i to /a rnvòdur ieri-mattina colla feri 

-i-^^'^"? 

AlleJrul'M l'avvocato Cantele di 
^'"mm^-^^ ^ ^ ^ • ^ 

e questi, ieinendo gentiimente I j ^ 

.,,......^1"] ' " \ . ' ' " I ^ "" l t ! r \°? ' -*^P^^re8s» | l ! :anor t ìVole un af.,, 
rov i l f eo l t o alla Stazion^e daliComi- j fi^ttud^ salutf f 1 W Ì « u t t i ¥ ^ 

'ì^'ant-^ tato con alla testa il sindaco sig. mg. 
,lv-.v ' -

duarnieri del luogo. 
G'à dalle prime ore del mattino va-

•l-.w ,,. 

m 

senti, ricordando la grande vittonai 
ottenuta nella prima elezione quando 

1 si trattò dî  lottare su di un terreno 

k-i'j: 

tó*-

lado.p^aesanarrjent^ at tagl iate,^^Lte^. | 
giovaiy,.^ cnodeste ,esìg^nz|^ìmitfl|idg,, . go.d[ vart^ 
^osì l*aggi^y|o.sfynche?per le famiglie-. -duleSano un gradito effetto,,e>daya!nb' 

Àalla giornata quel carattere di pon
derata serietà che a noi paesani gio-

' . . • " ' - I " ^ • i ' ^ 

deasi per !e contrade del borgo una . . 
» • • 1 1 u i contrastato a pamo.a .pamo e rac-v 

insolita animazione, e le lunghe ve- ! •̂ lan Tĵ î =̂̂ %ì̂ îs;̂ fyjŝ . ^-,K,.}^^ 
' comandogludi tenersi fedele al: ,pr04;: 

grammaHVpel quale fu eletto. L* egre 

à 
L- I l I 

h.. I'. I 

m^:^-

Si-i'"-' 

XI Convitto ha pòi l'istruzione comr-
pietà elementare superiore, tecnica e 
ginnasiale 

Altro che l'istruzione dei preti Ca-
vanis nel vicitip, Possagno! 
^ F o r c ì e n o e i è . -^ È attesa di gior
no in eiorno la convocazione del Con-
L . • O . --^!';•-;....•-ri-p..,: , . r - ; w '^- i;••-•. -- \i.*r,--.T-S'• 

giglio comunale per trattare della 
nomina degli insegnlfntr alla locale 
scuola tecnica. 
.:^i,|port©sruaÌ*b. — Fervei opus 
per la pesca di beneficenza che do-
veva aver luogo nell'autunno dell'arino 

^Ji 

viaimente sravi, allargai! cuore a al-
lunga la vjt?*.,, 

Verso le 9 le, principali autorità e 
buon, numero dì cittadini convengono 
Élppuntplalla't Stazione ;|la>mticchin^ a 
600 meWgittaljl! Qschio d'avviso, e 
!a B^ndft m tenuta di gala 
egrpglamente una marcia. 

Il trèno cigolando s'arréstài/^é rad 
un unrstrino s affaccia ritta e sorri*| 
dente la simpatica figura dell'egregio! 

glo deputato alzandosi commosso, dopo j 
Q aver risposto con parole dt gratitu-
dine e di amore, tocco della sua fede. 

• politica^^e^ disse presso a poco così •••̂^̂  ,m 
« Lftrprima volta,che vennionoratOìS 

dei suffragi•vvostri; alzata la mia ban.!Ì: 
lera ove sta scritto Patria,,e RR, VI 

dissi quale sarebbe stata la mia con-
I^.J'I 

passato e che pe* disastri <ÌVaUora fu^ deputato Giovanni Squarcina, , .,.,,• 
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dotta a Monte Citòrio, e voi avrete-
;niWh^a^*^Pf'tuto convincervi eh' io non v' ho 

^mancato, mai. 
« Ad.Ogni modo sento diwdovervi ; 

irjcordare coiiie'ìinjdifflcili condizioni 
snelle quali si trovo la Camera, dac-• 
';<chd ho "onore di sedere ira i rap 

Ibrevi'deCti allùdivi specialmente allaj 
politica finanziaria che secondo lui' 

^dovrebbeseguire il Governo, nell*am'S 
tìministrazìone,dallo Stato, ringraziò il^ 
fdeputato per aver accettato^,]* Invito 
dagli elettori, ed egli pure brindò ali 
Re, alla P i t na ed all'onorevole Rao-it 
presentante del collegio. In stile epi-
grafico, .vibrat̂ ^^ 
risposegli anche il venerando sinìpa* 

gl'icissimo ottuagenario dntt. Bartolo'v 
meo Venturini \\ quale notò come lo 
Squarcina ùnicamente a sé stesso e 

C i ò éHc s i d i c e d i n o i . --r-D^ 
lUna corrispoftJeriZA p*d>3v*n<i a l l ' a 
rena di Verona, togli.imo^il seguonite 
brano: 

« Tutti sanno che la Padova .mate
riale è una città da Medioevo. Non è 
qnaslìone di contrade «''-rette o larRTid, 

^ i p b H i o i o r i o r l n altre cWU ci sono 
%ojntradine e portici. Ma PiiUfvriff 

l'aria di un gran convento. Ctutoran^ 
j'do pertettamente quel seriiìmento dì 
™maltnconift profonda e invincibile che 
:,ppjpyaya ,.&sGolo a Wire in questa 
città, .papisco benissimo chWil QFÙ' 

iftìssore Labinca di Napoli mi potessa 
idire: vedete, mi sento come oppresso 

t.e*soIroc*to, mi sembra che ci sia a-
varizia dì aria •e"dinu^e;Hlfcomp!és3ff 

•' 

^3 

I 

tairiti dtìvano esaerè gretti, èg.Jidii, ih-
'differenti al decoro., personale che. 
pure, à una delle pij!i belle qualità 

: che 81 possano desiderAre, forse il 
^ ftind^mènto di tutte le; altre. 

e Tuttavia, 8̂^̂^ può ea-
sere mei30 in rilievo.è del tuttofi^ 
nutile spendervi altre parole. Tolta W 
Sgradevole impressione che desta mei 
forestière, T abitudine vincila prioiii-

itiiya ripugnanza »et npn)padovani cha 
,ventfono ad abitarla, i quali si adat-

itano ali ambiente come in qualuoqua 
..altfriitià-^'deP^»3o-' ^^^*--^^^---'^ • % i 

ti 

• - • non al blasone o al censo debba la, 
: posizmne che occupa. 

Alla,sera la brava Biudavdi Gami'-
jj^posarapiero suonò nella pubblica piaz-
^zatdove sotto un elegante padiglione^ 
erano collocativi doni offerti per una f 
lotteria di beneficenza, la qurle, a 

aquanto sappiamo, diede ottimi|grisul-
:/,tati. "' " •". ^ 

Chiuse la bella giornata un tratteV^^ 
Ilniniento nella Sala teatfftle dov^"pa-i 

f 

!•- 1 -
. . - d - i - • ; . "- -"--^-/l'J 

^irecchi dilettanti si produssero nella 
V 

^^;-,v!^'5^^ 

i,7.r';-i; .̂̂ !; -éy.:=..;';i',-3'_ ?M; ' J J . - I •. 

ftciata... i:orse.„ho|rsc,elto .iin- cattivo,! J|«faJiB^^..4.^il^^..^f^^,^^P4Pi•.^^ 

?•'£ 

I 

l ^ ' -

•fH'^ri 

a godere della secreta 'sua felicità, 
ituro^r amava rQuando le aveva of-

. 1 

-£ 
fy-' 

Appena potè liberarsi da coloro che 
assedìav^ijt?, la Bice si ritirò nella 

Sèrra a,^|^spirare l',||;(|t̂ ^ î̂ iù J ' I S S C Ì ^ I 

é 

ferto il suo cuore e il suo nome aitila; 
\pita... egli non la conosceva...^;; Ma 
qia l* aveva scelta in piena luce o^ 

1 

vei'ità.... 
fe^ In piena veriì|4.i^ipetè l | J i c e 
fca se — perchè 10 non devo, nè;̂ VOf:' 

.^---V^ii ' ir ' i r^-r.r;rl (-,,:--• 

ran voglia,^liinuscire noli intento, 
|e^d* altra parte ho promesso di par-

m:®ehto... ma, siccomei io norî ;: l ì S i p a vpl|a, ^̂ «Ê npr̂ ^̂ ^ 
che in-^cuor mio faccio voti per un: 
.altro... Ma non saprete cni questo 

larvi, colgo questo momento di solì-
tudip^e? 

|Ì;Diò:buonO;i,Che preambolo I disse 
flfflBìce^Mhe cOsa^^aveté dunque da 
ridomandarmi f 

— La vostra mano, bella lady We-
sdan.. Rassicuratevi... non è già per 

- . - , - • 1 B 

•^Si^i^:-:^^^-:-V^i-:^ 

m gUo ingannarlo. Saprà tut^^^^ 
Allora una vaga inquietudine lai 

CoHe; ^ 
— Ma se mi amalm -fitiornaorò so-̂ ^ 

, . • . • • • ? • • • • > - • ! i - - ! - " . . V 

spirando. ^ 
Così perduta n'ìeì suoi pensieri, non 

udeodo'^fj^rumori della festa, solo a-
^uoUando la voce della speranza, la 
Bica trasalì quando udì la voce del 
'cuuttì|,^lie le diceva; 

— vi ti^yo finalmtìfttp^,. Vi c^rco 
<IA un'Wa.... Ho da fiirvi un'amba-

meOTàglasciato testé un geatil,nom.Ov;i 
che ha perdiita la testa, e cho;;mi:l\a. 
fatti^ promettere di parlarvi in suo 
favore. 

La Bice arrossì, tutta commossa.... 
'àìu idea che Arturo le inviasse il suo 
vecchia W'co . 

— t a m i a mano,: caro cont^? E 
chi:la domsinda/ 

— Lord Troondel,,,, gran nome....'^ 
Vdcrdn fortuna... bella figura d uomo.,-
ĵ ^grande orgoglio e grande amore. Tutte 
:*queste grandezze son poste ai vbstn,, 

piedi- '^^ 
— Ebbene;: versate si;ill0i;Qua fiamiM 

ma tutta^p,|JacqW'dei' Tamigi,, rispose'^ 
la Bice, ridendo f̂ r. e non lasciategli 
alcuna speranza. .<•:•. 

— Non mancherò di farlo; tanto, 
io non no ho colpa. Non ho diraenti 

Sia, perchè voi non avete confidenza , 
in me... Oh, ecco la duchessa che vi 
fa un cenno di andare in suo aiuto, 

,:Eccovì il,br*,accio...M dunque noi:̂ ,„vQ:-v 
.lete saperne di lord,..Troondel,?, IL suo' 
jambasciatore non^vr farà sposa per 

procura, certamente. 
Lady Wesdan non ebbe più un mo-

mento di pace dopo ch^ebba ragsiun-

Sja; fasta ebba iìné,'e gli,invitati sene 
andarono. 

Il mattino dopo, la Bice, destando
si, salutò il ffiorno tanto sospirato da 
lei. Non più dubbi, non più lotte,^npn 

^^scoruggianq^l|t,g .̂. non-=più'- rivale W^:-
fquel giorr^p3ttì8s^,4rtu^(;o,jQ^^ 
,;pvtìfato u suo amore; ed ella avreh-1 
begli detto come e quanto il suo cuore 
aveva palpitato per lui, come, nella 

Msua i.nespej'ienza, ella aveva uantatg|,,, 
celando il proprio volto e 'JH' proprioj 

hiataip,inghiUerjCftf perori vederlo, gUvi 
i:,avtebbQ;narraty^a: suoii[>timori, la gè-;; 
losia di se stessa,;,0; quando egli le 
fosse vicino, vicino, in tutta confiden-

'Pianella perduta nella neoe, che ebbe,; 
TI 

^un-ipieno e completo successo. :i 
Chiudo col dirvi, che la giornata dìì 

ier l f i rà epoca^negU annali, dì: Cam>;:̂  
#nosampiarp, e che tuttoyfando a se-
^̂ cbridà" dei d» ŝidfìriìS è̂ degli sfirzì dei 

IL I 

Gli" ospiti del castello dove-

..i^^^ì.^ 

1 1 1 - " 

l.'-! 

H J 

- L'animatici talentf> della Voce 
sono vostrjsw^é vostro è il cuore di 

'̂ \f^Slj^n..,;;.à, 
Levandosi, la Bice..vpllo accertarsi 

che li sole brillava m cielo come m 
cuor suo. Desiderava che tacesse bel 
tempo, 'Gli ospi 
vano visitare le rovine d un antico,^ 
convènto, Ma avrebbe dotto di essere 
^•stancaJfe3!ftlprQ,-asse;ip.j/a^^ 
gevolatòil''iitrov4lR'3Ì^^"P^^'l^^ Ma'5 

!iJ:Cieio era oscuro, coperto di grosse 
nubi* imraobui, minacoiose-

— Che inaporta" Nulla mi impedirà 
di trovarmi al convegno — pensò la 
giovìije,^(||Ui|;,e,anclà,ad al^br^cci^»;^^ 
a duchessa. 

ome sei fresca, dopo una notte 
di ballo, disse questa, scenaenao le 
scale, appoggiata al 'braccio di lei. 

Il duc|.,venne ^ stringere la mano 
^alla, cugina, e I3 .p^isacr^: 

— Milsembra eteroarlai giornat^j 
sino alle quattro,,,, 

Arturo aveva in volto il S'irriso della 
vftìlicità. Mlegri erano tutti, a tutti 
^avevano qualche avventura della fdsta 

1 f0yin^,Ael tjQ [î e51^1. 
^ Si dice che le rovine siano stui^ 

«,R^e»-4,8e^^irgr«ttézzà indiviffil l 
paralizza ogni legittiinO^^esiderio di 
abbellimento delia nostra città. U s a » 
vita economica SI e alquanto dentata 
da una specie di torpore i:he laveva 
assalita negli,ultinii anni deli' a'Mttlf-̂  
nìstrazione del povero Piccoli. ' 
i « L On. Picconerà certamenta uà 

.^ingegno elevalo, colto, sopratutto, e-
quilibratòrLa sua mente era refrat-
^«'•ia a,Mlteai^dftfeP^*. «la, nell» 
stesso tempo, era maccesaibile a qua-

munque ardimento. Ndlla masaima par-
te, sebbene con alcune differenze, er& 

*il' verorappresentantei^ldel caraitero 
Sgenerale della nostra città. 

< Durante la sua amministrazione 
jParlova, era à\feni&t&t\^Comune m»'^ 
^la-iiitf.iOtpassava peritale mituitìri-^ 
^:a^..Re^éi^èrCe^tg che sott(^ppa» 
rente, benessere, s'insinuava l'atrofia. 
Molti lo volevano negare, e, per paurft 

sig'A^saerla, chiudevano gli occhi. 
« Ma tutte le necessità fìuiscona 

,per imporsi. Lo stesso piccoliconfes-
sava agli amici che il suo su&.em%. 
non corrisr>ondeva più alle esigenza 
cittadine. Tuttavia/',W^ di idee 

l'Vistretta a d i , mancanzi^^di-^cpraggio» 
non SI sentiva l'animo di cambiare». 
Dopo qualche tempo di lotta, ua^co-
Sta-ma emcace, cortese ma inesora-
bile^'^^vedendosi mancare^'-H' terrendi' 

on sono molto lontane. Ci ve-

• i h 

-\ 

\f 

^-.ri; , . . ' .".^. . ,^iz(;r:.;ì;^. 

:VvL' , . : lAi i ; ' 

'"'7^: 

nlte lady Wt?sJan ? 
Ma lady Wesdan risponde che è 

icapo,JI conte osserva che il tempo 
;:;mmaccia la pioggia. 

— Non è che la nebbia, disse ta-
• " . 

illune. 
— Intanto si vada. Sa non potre-

!̂mb proseguirne il' cammino, ritorna-
^Temo. 

^E||uh*'ìmprudenza.;-.f?iova ormau 
ara cosa passeg^iera. Il ventt^ 

è buono. 
~ Restiamo, e facGiimo uu po' 4.1 

musica. 

rifaeston,.^pantiamo il duetto dai.^4*. 
ritani. 

er rivaleggiare colla Foc3, dtase 

! S . ' ; ( . ' • • - ? " •• 

•^.•^ , • ; . . , ; . 

•'isfi: 

ridando il sig'ior di Montvert. 
Questo noiììQj proniìnoÌAlo così Si\-

l'imi?Byyk?f:6l-e ^orri4|p, |fiche H-
•'^P'V^pdan, 41,^ |^^@i>^^|:g,,,|||Jn,^uel 

giorno Al turo avrebbe conosciuta l a 
Voce' Era geji e scherzosa; ella disse 
al ducA: , 

"- Il conte parla delia Voce. Ebbe
ne: ella ó in Ingtiiit(g|^|., 

{Continua)^ 

cuto nessuno dei suoi titoli e dei ^m i 2»» f'il'ci entrambi, avrebbe eaUmato: Ounosissime. 
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^otto i piedi, decise di ritlrarai. 0<\'lda 
iipb'''m'^nte, dentando in ogai online 

-ài cittadini, non accecati (Ullò spirito 
di parte, sìnrvputia e amrtìrràisiohe. I 
concetti dall'on. Piccoli avevano Cttto 
i! loro tempo. Ra^tavano delle tradi-
lEioni elevatissime :dt d'gnità, di one-
I9tà, di fierezza, di abnpg-^zione. Q le 
sto patrimonio nìorale ha lasciato a 

t^Pidova indelebili ricordi.» 
Salvo qualche frase, que^t* corri-

(Spond^nza non sembra scritta pai 
Bacchiq l'ione f 

l»éP I s o l i l a . — L'iniendehiiA di 
•'ifìnanra ci comunica cheii^ysind^co'dì 
•••Cfimposampiero ha versato in Te*!©-
reria la somma di i're 21^25' ^^ 

-«ommfl versate sommano cosi a lire. 
t . - - -=- . . . ; , „ • . - •V. , . ! • - _ . • • . - : . • • ' - . . . • • , - ' • , :;,-':-.K-•jt,'-^ 

0060 M, 
P o n t c r n t t o . . ^ — ? Leggiamo che la 

'Deputazione provinciale comunicò sol
tanto il 27 aprile u. a. a Villafranca,;' 
•Campodoro, Piazzola e Limena la da 
cìslone,..dtìl..CQnsi.gl|o comunale 4i Pa-

--5Ìova pel (iprisorzio pel Ponte metal-
'•*1i<i"'>tti|'Pont-^MÌtb. ^ •ii 

Ciò conferma che sì spesero undicis 
»nni dal giorno 7 giuj^no in :cui lâ  
^ìeputazione stessa aveva ordinato la 
•costituzione di quel Consorzio a se-

•̂ cVn-da della legge sui bayòri pub 
Wici. 

Era àaf 2 i b b r a i o ISVrcìl'e le cose 
•erano cadute nel dinHnticatoio. Ma,. 
^so tanti anni furono oerduti non 2uar-Ì 
diamo, tati^p,al passato, ma,,pfinsiamo 
ali* avvenire ei procuriamo. che.Jlp\as^^^^ 

^!^aggio$lpmnemódo o.nell^altptf':vengÉr 
ricostituito presto, tanto più che ne 

^̂ *fu pubblicato già l 'appalto pei lavori. 
' Sa le popolazioni intaressite guar-

dandosi addietro sono spaventate per 
•V avvenire non hanno tutto il torto 
in vero. Chi è scottato dall'aciquà 

'caida, dice u pfoverb o, ha paura an 
'•che della'frédda. 

Esnnftft d i s c g r o t a r l o c o m u 
•iwialo.^^.Sedici furono ìconcorrenti,¥ 
TOa sol,tanto due ,.superarp„nó,„gli, esa-, 
mi, cioè Zinetti Arturo .dìf^Oittadella^*^ 
«l'offAnì Giovanni di,pampòdàHtigo, 
- - ' f o r n e o acacchtsfloò^r^^^^SoTto:-

3a presidenza dal Fambrl a 3'aV^vice-
prasidante colonnello Penzo si inau-
.̂ffurò solennemente in Venezia al Caf-w 
•fé Or.iantale un torneo nazionale diì-
scacchi. 

i|ll|>raùnicipi0;.jil^^^^9tiezia concorre 
con un sussidio ; anche u re VI sptì-
^ ì un dono. 

Si decise che come il precedente 
torneo orasi tenuto a Bologna così il * 

N>rosLSÌrao. tengasi a Torino jn^, qco.a::, 
'sipne dellaiesposizione nazionale. 

Venti '^sooòi giocatori:chei>p,reridò 
parte a r torneo principale, e Padova?: 
nostra vi è rappresentata nei signori/ 
Z*nnoni e ZDXÌ Giacomo. 

Terremo dietro a questo torneo. 
,Ksami l . -^It ìrsera (27), t^lla^.I^ale-,, 

strà Comunale ebbó''luogo,,la solenrie 
distribuzione dar premi agli-:;;;?a^ 
dalle Scuole Elementari mafschìli e 
femminili nonché agli allievi^ della 
scuula di disegno e dì ìiUae|io. La 
faIe3trai.er^„pftr^U.,A.,.|0S.tÉ^ ji,̂ -;i;e3£iiji;£ 
tricolori,,.e gonfdlonìiÌ|adornavantf|^|ìltK 
gìnnìc(f-reciiil6. 

e autorità stavano sedute noi SOTF: 

hto emiciclo ê, di fronte a loro erano 
schierativi premiandi e le pramiandej ^ 
e dai lati 'boi una folla numerosa dl:.i 
^Abbì e di marame, che.ansi,osi/aspet-'^* 
|_pan9.Ji,f(»9m9ntQ.4i sentir ch ì aM 
il'rto'm?^àai'-ìoro ttglr'S'di^^^IrrPfrill 
af\ra a cogliere il frutto della loro 
fAtica. La fasta fu brava in causa del 
tempo minaccioso; s'aprì con un coro 
cantato eg-egianiente da qiî elj.e,jiinq̂ ^̂ ^̂ ^̂  

ma^VMpr vesti, accompagnata dalla 
Hrbèe più 6 memó'''Fi^ 
schi. 

Dapo il coro furono chiamati ad 
uao ad uno-i^ premiali e finito il de-
file la n^U!|ig,|,̂ ,jC;]U|djna ^nt«pnt,gni^ 
Kiftroia edlin breve .la :>alestra,,fti 
spopolata. Noi uscimmo lieti da quél 
luogo memori che in altri tempi an-
cliQ noi pi'eniidinmo parta attiva in 
Simili fdsLa più contenti e più felici 
d' adesso. 

«Se CoMCttr tUa. — Ad ònU del. 

calao che insistentemente si fa seri' 
tire sebbene agosto volga al suo (ina, 
il Teatro Gi#fbiiidi iersei-a (27) era 
ripieno di spettatori. Si rappresenta 
va^—La figlia unici — del Oiconì. 
I bravi dilettanti dolT Irido Concordia 
non poterono essere più ffiìici. nella 
scelta della produzipnéV tanto è vero 
che il nuraerosiiàimo pubblico »é 
chiesa il &is. (Éilesecuzione se non fu 
perfètta fu molto buona, peccato che 
in qualche punto non sì seppe bene 
la parte e qualche altro nella fretta 
delyparlarè si perdesse qualche parp--
la. Sonò cosacele d&||htìlla e che l i 
possono facilmente evitare se l'i&tru-

:i;:ZÌond della Socetà continuerà a sa* 
guarà il crescendo cui finirà ci abituò. 

« Dobbiamo f^ro un sincaro elogio 
spacialC^ite sign^^ltypase, Mair»*ngoni, 

iBr-éddo,, .nonché ai signori Tomblo, 
RnàldivFogliati coadìùva'ti'fa^^ bisna 
da^lì aitri tui t i / 

i l S a r i o «li P . S. ^ L'odierno 
sdiario di pubblica S'cur*?zaa non ci 
ipartecÌM*^"'ch? l* arresto di un, solo 
^questuante. Dal resto precisamente 

^ nulla, 

Nel frontespiaio vi è uh disegno 
rappresftiitante il golfo di Nàpoli Ìii 
dorato dal sole cadente; à iina parte 

; vi è IMlat'a che piango suìU tomba, 
; E' dì r.uc 0'*g'eP Merson. 0^^^1i^'/ÉJ• 

stn delle u^nrf|,tMtme a Napoli di MffiP̂  
ì ch^tti : nocuua rlùe inte'e pagiirié î-
1 Bello un Dersiglifite di NeuviUe. 

•M 

^i^i^ ''}^ 

m r i ' 

i " 

U n a a l d i . — 11 ballo è ahiiiia-
^tisaimo. 

Napoleone I vado un gruppetto diii: 
belle ragazze muovere alla sua volta, 
seguite da un gruppettòMdUmamme^il 
uovpo* stagionate. 

Si ferma, ed inchmandosi alle pn-
me mormora : r 

assateT.i bellezze. » 
Ê d alle mamme,: 

! ' • • - - : - . - . - , - - l i l j l . t r i i ' j . 

« Bellezze...! passate. » 

' . ' 
• 1 > •:j n. 

Un pò ' eli t a t t o 
W ' W i i 

regna pure ft Batavia^ E* impossìbile 
camminare. A Ajreb ternesì siano avve
nuti grandi disastri, f ponti che uni
vano Ay'*z e Saràng sono rotti dalle 
aque del fiiìme, sospìntellf ì lhtamén-
te dfllIMmpròvisa invasione del mare, 
L'inondaz'ooe distrusse un villaggio 
presso Aojer. 

J.I-' 

B r ^ K n n * e UCBISO. , -— Telegrafi 
no Ha Catanzaro cha:i*alir*iarì la f>rza ! 
pubblico, Vicino « S. Giovanni dSl^Fìo* 
re, uccìde il f^rnosp brigante .Ricca, 
due v i t e scappato dalle. mani dei 
caffib'nieri. 

L'uccisione dal brigante R'cca costò 
la morte RM'ftpplìcato della pubblica 
sicurjszza, Consolo. 

L'iÀp-ìtiore Lucchesi fu ferito leg-
ger'no'it'^, e co^ì un carabiniere ed 
iUuraan11rÌ3n:o RizziiMi " 

Il co4fl^itto,,du^^^ mazzo., 
Assicurasi che sono faritì altri duel 
deii.a'nand i R^'^ci. 

•:i.:^in;f 

e ronVf̂ * 
scorsi 

Tcnipot*atÌ.s—;W'"' 'notta un vio-^ 
lon,ilóTOWp;tfraleù8,ìiScatenò sulla, città 
di Milano,^infc^'cando l'aria 
pen'io r afi solfo lante degli 

;:ginrni. ' 
li/ • An eh 9 :#;4!l!!!j|:Ìnp||8Ì!; ebb e ieri, \l al tro 
tunUemporale, con, accQmpagnamanto 

at lamoi, tuoni e falmini : un vero 

I j i r n i l r a , 9*9. — I giornali ingle-
flì al mostrarono •^odi'sWti dalla scar
cerazione, di Sh»w. H Times dice che 
la difftco]|^^della Fran^^ , e dall ' In
ghilterra riguardo a Tamatava sono 
co=i ano'«nate. 

I l u r l a p e s t , iBIf- — D^^kgìovedì 
gli abit>inti3li'^ Zaia, flarzeg e dei dìn!^ 
torni commisero ogni giorno eccessi 
contro gli ebrei o le loro proprietà,^ 

fe'Oppnriendo finche resistrinza armata" 
ai soliiatt. FuroiiVi«fci,da ambedue la 

••parti morti e firtLjjdisordmi RÌ riB;-, 
Innovarono len.^Bso iati ^bb'iro 20 uo>w 

I 

J3 

- - • • • 

ifinimonno. 
Nel ti^fritopò di VlllastflUòriè làs 

|f<lfeiSÌ3̂ 1.'̂ :V'̂ r')-*'P̂ f̂M t̂ "''''*ó^§teÌis5J! .̂̂ 0Scio| 
^^:d'acqua cosi impetuoso da schìaiitarj 

àlberi e far rovinare muraglie. 

mini"fra morti 'e feriti. Pure a Cslaf-
go e K'ì^ztaty scbpi)ìarònW''^tuffi an• 

ltisemi(-i.ci. .' .,̂  
i iSorÙni» , ««..^'^11^^ Consiglio.fe:-'^ 
sderale approvò ali unanim'ta il trat>^^ 
tato (Il commerc'o colla Scagna, e 
accorda iWico!^^ dt̂ -̂ porlo iti vigot-è'^ 
prirnn d-'IU ra^:fì^;a,.„., 

M a d r i d , ^ÌS(. — Il Re è tornato * 
fOf̂ gi a Madrid. — La popolazione loi; 
fa'CG'̂ l''*»" con grande èri tini a'^mo. 

'^- ,M««"»v^M«'i . ;^^Ii .B^di Rumenia 

Itenne uri ora. GrU confari n (rraa^ 

Art. 4t . Per la validità dalle Assem-^ 
blee generali di prim|^fionVocaKÌ|^^: 
SI richieda rintervento di atoaeao 
Sesto dei Soci. 

Art. 9. Il Socio che abbU pagaCoi' 
^IMntera,tassa dì ammissione ed a l -
mjno Sa metà dell* importo di a 
Azióne o del contributo alla rìser 
e sia ascritto da oltre un triraestr» 
alla, Società, ha diritto di votara n i t % 
Assemblea generali a norima dall'Ar-< 
tìcolo 42., 

Art. 12. Ógni Socio ha un solo vot»-
qWtìnqua sìa il numero dalla azioai. 
che possiede. 

La rappresentanz^^^^^ procura nall 
Assemblee non è ammessa. '^jQ 

fri'-?.--

mm' 

U3S0 M 

Il jottoscritto fibbri^atore di cart#l 
Kda;i^iiÌbco avverta U S . V. cheda OKKL, 

m poi ha levato il suo deposito dall*. 
pitU,Jazziol^:;:direita dal suo rappre-

^sentante aig. Riccardo Piazia iti via., 
iTurchja, non occupandosi dalle ciarle^ 
(iicha va' spargendo "(il non aver cartos 

pronte alla vèOTta nella suV'I^Ibbrica 
i^n yja„R^viiia nell^^jconeria dei Gatt i 
fe»J'^*"?^'•^Wejl^.iaryjz^^^^ 

iiéâ j'U prezzi modieissimi. : . 

J . •LLI. 4002 iJV.'ri-Jit 

M a ^ t t o A m b r o s t 

t i ' 

[Agenzia Stefani! 

ELEZIOMI.POLITICHE ^̂ î ,' 
:-̂ ,ŝ (̂ Ìt̂  j^iir^'p^.-^.jr^r; :l^.:,*7^.'^ !,.'j \-__jy.. 

î î 

Paiìòvà 28 Agosto 
Rèndita Italgana^p^^^^^ \ , 
" cSniaMtr'L. 90,52.11^ 
idem nne corrente » 
idem prossimo . . 

^Genove . .̂  . . 
^'Banco NoÌe^!Àwit. 
Marche. . . .^ , 
Costrazwm Vènete » 
Cotoni[icio veneziano » 
Mobiliare Italiano. J» 
Banche Venete . . » 
Tabacchi . . .. . » 
Banche Nazionali 

i Meridionali . . . 

Creanoi f ta . — 
Vachelli con voti 3369. 

Proclamato eletto 
j,.#?«^^'^: 

.-•.-^•'^.ì:-..A' 

B o l o $ ; n a , f^^^ui ta to^f inoraxo-
-.'••'-

é 

» 

:?',;£f: 

9050. 
90 .92P 
78.40 

^ 2 . I I : Ì I4 
1.23.--

347.-. 
232—. 
770—. 
186 50. 

» 586.-
» 214-2.. 
.». 479, 

-•f^' 

, nosciuto Zarioliin 3 3 S 9 ; Ì mancaoo^3 
sezioni. 

cordono dMU Stelià'drRumania. l! ttei 
MlMìM^;d]^Wtii*^ «'ic^véttr^ 

rinoperatore^che/lo accompagnò alla ^ 
•-. , . ; - , „ >•-..',. ••....•-•hi , : •<!. - ,», ^i . „ , , , - i . . - , i _ ^ | j i j . ; . . • - , . . . . . . i r , . ; O 

•isstflTinne. „, : , . ;,. ^ 
IKubapiestf 187. — Hissi da Z i -

igabrìa :ÌFÎ  disòrdìbravvóriiitì in Croa-i 
-Zia: hanno carattere apolitico, poiché 
gli abitanti di Marabistriza manomi-

!i6ero gli emblemi, non volendo nco-
noscaro la corona ungherese. La scorsa^ 
notte a Marabistriza ilv,;3Ìndàco,; , i ì1^ 
notaio a un gendarme furono feriti 

'-' 

F o v u ^ l a , 
voli 5938.^'" 

Eletto Soiìdati con;. 

Correale ebbe' voti 

ntervennero alla 
• • f i 

':m 

i t : r l 

= 1 11 e P a r i s I s c h i a » 

i ' o t c n r a , 
0093. !-

P e r ' C a s a m l c e i o l a 

festa 198 mi|a; persone. ,,Gli incassi 
del Qomiutp oltrepassano finora 1310^ 
mm franchi. L'edizione del siomate 
Paris Ischia di 50 mila copie fu tutta 

'^•'|gS*nduià. La festa durò.finosa^stama-
I no, cp;ji,Jbi|,J!iì.,,e giuochi. Si " r ipeterai 

domenica q ifavora'dei pòveiì parigiaì^l 
, r - L î fasta a beneficiò dai dan-1 

iilggifti d'IsÒbià^ìè^riUicitissimtflBa-^: 
corso iihfriH>iso.; 

I f a s i g t , «Kli'— Ri)ssmann dires-

Padova 
^:mm-i-'-' 7-'- ^/:i^: '^-. foji:^i'^# •iK'L':i 

Piazzia Frutti N. 553 
.^•'^^^'^•^'^•. 

gravemente. Quattro paesani rimasero 
uccisi, irr Soldat i furono spediti sul 
uogo, per evitare nuovrd'sordini: Nei 

distretti sediziosi fa proclamato lo 
«stato d' assedio. t̂ei 

f: 
.¥^Z0% Diremre. 
'ANTONIO STEFANI, Gerente responsabileà ^ 

^'•^VL'|ji,|^^L^:;^,!:^-, - H •: 

kt^MmpB^imM^.:•^^'^ Pubblici. 
Lotterie Nazionali ed Estere, Azioni 
ndustrialiiVi:,Obbligaziont Municipati». 

IB^errp^yìarie, horichè AziòKf'Bincha è 
Sooitìtà Assicurazioni. Sconta PraBnv 

iRimborsi e Couponscon miaìme orov-
vigioni. 

Assiime pe ic l ieh t ì , senta aicaó» 
spesa, la verifica dellàtdiyérse C^étìs* 
rie Nazionali ed Estere anche Débita 
«straziona passate. 

^ Vende Obblig-izioni OrigiiSU d«t 
PRESTITI 

c i ^ a r l ^ r B a r l e t t a - V e r a o s f a -

:S'-^/^ ,-?'.i, 

.Si*-'"" ' 

;j 

i 

Baici GooparativìPopalare 
DI PADOVA 

' 1 ' 

^•0^^''^'-'^ 

I /Società Anonimà'GoòperàtiùaJ 
^ l ^ l ^ ^ ^ ^ W^^^^^M=ìf^''-b-W^^^Ì^.^^^'l:-i '= +- -J^--

-̂ IUf^,b4Sa,.aJle,facoltà .concassa, dagli 
lArticoii 15V dal Oojice di Commercio 

E ' a s i g t , X7t i— Kijssmann diressi K 
se ali A^edzut uavas la nota sagaanteì':': 

:da'i,;comUnicar3i a tuttilifigiornalii i: ) Fii^pubblicatoJiy^numefofunicp?^ 

E' certamente una dalle più spien-, ' , rimpt^sibilità dvsiringraziare indivi^' 
? didtì pubblicazioni di quaaio g6nere,^]f;dualnjente le persone cha colle o(fdr-'l 

che sieno finora uscita.: Euidaito che * te b co! concorso prestato all'opera" 
Inonderà J^faripreoiàli^^^ numerq^ir | cìella stairTpF fra^fclisp, fdc8^(i àUo dì^ 

e 39 dallo Statuto Socala, gli Azio 
ìhisti' dalla Biinc^ Cooperativa Popò 

a pronto pagamento per complessive 
.1 . ^ - n II- ^ - • 

^^à 
"•-'.l^' 

•^^t'"" 

LIRE 1 2 5 

• DattllQ^itttro Obbhga«6èa^ ' l ! i Ì&: 

^bltra alta possibilità di vincere 
••-,-.t-'t«tt!S)rtp;!ii'!., •gjiatK'^siir." •,-'vi!:V?:;,.. 

L. t O D 9 0 O , 50l»dO4fèeo^ aco, 

'f:;#^^?-^-^!:^ .î ii-î ? î̂ ^%r ì̂5l'«',î ".. - •-•'_--J-fr<h 

i 

Marcie. 
Nat Parh Ischia non ci sono auto,riri 

grafi di uomini illustri, coma fiidetto?;'^ 
nei dispaiaci. Paro ha brani di poesia 
;̂efdi:̂ 'p'rÒsal:stu|ii'à dovuti^àlle pèrihe 

; p iù>mo3eiLl£iacm, , , , ,^^4, . 
E. Rèuau scrivo ; « Ad uchia scrissi 1 

la raaj'irior parie dei miei ricordi, la 
mia' Casa, ove cosi dolcemente rriposai^ 
è oralunH-mucchio di royjneiJiéviMifa 

, diroccata. Dominava, Lapco.Antìtio.f»!, 
:^pÌi.A. Dumas; «Sotto uu cialj ma-

gaiULio che assiste indiffdronta a tanta 
t^rovina, arsente mancarenateda netta 
.provvidenza!. Era , dunque,, Sa4P'^*r"0% 
' (i;)morra questa isola tanto colpita M » 

E A. Vaquerie: <s. Fruternita ! grida 
;.iWdisastr-o d'Ischia. Una avvertimento 
i (Jiiesto cataclisma. 
?-i?t#«i;DÀvantl alla .farocia delU,natura, 

coma davanti ad una ingiunzione, i 
popoli aentonsi fratelli ;tH umanità di-
yeifta'liriia famigliiii|j>| 
, , :E;;,G;:^|Jq,.Glartìtia,g^^s^3eh^ , rjuqlh^^ 
ì frdncesi''e'>glr italiani in una mede-
Sima opera di dovare o di devozione, 

tìrcòril'^tuo lutto, isola poetica, noi 
:qoiifi)iiderèmòt^nel''-1883 la'''nÒ3trè la-
g.ruiiìe,,,c,Qme. nel 185U ĵ!̂ »:sam,mp,..i,o-

'M.':'I1Ì,=IÌT'V0-'' : T'ir—,- ':J„".-. -'-T̂  -. -• ,-"ii;. ...-rf -• r- I-'̂ I'.-L^ '. - •. -̂  .- " ir'^' \---.'.- . ' i ' . " 

sieme ti nostro sangue per la libertà, » 
;f̂ ^J&;#Efirico Rocneijrt: «ÌSQV» nostri 
palazzi fossero semplici cap^^ sor-

politica sarebbe diverga. Deulot^iumo 
che la trancia aoa abbia u suo vul-

'̂;;!:̂ L"'̂  
l'I 

a' -j * ".T '] 

i&yjA 

. ! • " ' 

01 sentimanti dalfiiregio governo e 
div tutta Italia.^.», 

Wel Toncl&lsBt» 
.«•aerisi? «,^r — l̂:,m.i.nî tà^pre$e.ntì:̂ ::;: 

! a Parigi (Otuilemel, W-iUeck, e Pa-
, yron) sivrnatiiirono stamane, sotto lafif: 

prei^iderizaiidi. Ferry; trattàrcih'ó' la^i 
qiies^ipna dai rinfojAi dft., Spoiiirsi al 
i o n k n o . 

: ; ^ " a f F p r o ha da,m^mg K.3ng:„^jBÌ 
presa ddi torti di liiiè,.,.-t.ì(;a granila 

• impressione!,.,,;.La CUvnai,.^ir aliterebbe 
gli armamenti par :òccupar6 i l n o r d 
del l\m':knnj. La sortita d' Bidens da 

amimn e pni tjtiamente riuscita. , 

corauuiq,«zi,uutì.di jih:v:dispac!cio parti-
; col .ire annunziali te che il Ri d'An-
1 riam ricevei te il 2J corr.iCH.irmand ..e; 

Ohampeaux bonvr tutti isegni d una 
sotLomissiv;!^e assoliii>a.|3$.plenìpptàiV^'^ 
ziafjuri francesi portano uii proKalto j 
di trattato, st 'puUnte il pagamento 
delle iniiennita d' gnerra e loccupazio* ' 
(̂ è̂ d̂tìi furtìidl.^^jé fifio aT'jiagà^mentò. 

Ure di -Padova; sono convocati in Asvi 
semblea g'ìnarale Straordinaria pel. 
giorno di D imenica 2 Settembre p./i 
vf'aìle 1)re i l ant imi nèlìa^^S»la;'deÌS 
Gasilo deL ,N,'^g.>zianti,;. gentilmente.;; 
concessa, par tr^attare.gli oggetti por»! 
tati dal seguente 

O r i t i n e d e l g l o r u o 
i.^^Nqmina del .gjT ŝî  

siglio Àmmini:^tratiiva in saguitOifal̂ PÌ̂ iSr 
nuncia del signor Afct9o cav. Trieste. [ 

, Nomma dr^ un vice Presidente 
del GonsigUo Amministratiyp^irrtlspsti^i^ 
tuziona dal d',nf>iss!onarÌQ sig, c c G i u -
seppe S<iloadego:si^:_ :\ "[.,''. 

3. Nomina tli Undici Consiglieri di 
timìniStràziòna^^sin 'sòatitùzlniVS^^ 

)[̂ e< .̂!|ieiiesim8 quattro cartelle îf 
che véiigoao. ..Qffarte da'.altri at. 

^MMJ$MB . SQpra^si,jeadqao al• 
^suddetto,,̂ BAnco per L. 1 2 5 ^ 
Jcoa rilevatité^^isparmìo in madia 

•é4immi-<. 1 1 ipell acquirente di L. i 
gruppo d Obbligazioni. 

, Nuo^a Scoperta 

per 
.Ài'^ì'^?^. 

:'-:-^ 

Luigi, collina, Tolomei dott. Ànìo lio^ 
• cav. BeVinii'ìii. Teitoalao^ Catégari 

Giuseppe, Argenti^'Avv, GiuiiOt cav.̂ ^ 
Fàùcan-nÌ$fMM!^si:CndtOy;.An'ir.^is An 
dre:Xy,i^,'^iìlf<> Aless indq^ .J^Àtì/fp, doU, 
Giovanni, uosf^aro Vtnce-iso, cav. Tre- ' 
vcfi dei BO'ifilt bir. Giuseppe. 

4. N HriTi^it '̂iii'dtia S)rtl-iGÌASiip 
i.fì...,„si)s^HtM«a»^.,JtL^:.^..^l?IMÌIlfe^'^n 
CaHo dimissionario e Bono Tomasa'^ 

• . - - ' j ' L > - i i - . , r ^ _ - . : i . . ' ; J I , l k r . , . - I i . ^ - _ . i ' . n:nSj . I l l ' r - V o J K I ' l : ' i h_r_^ i : _ i ' - l | l - i - . T • ' r i - i 1 . - . i _h " = . r l ^ . ' J ' ^ ^ ' _ . _ . ^ ' -

Lii'oi passato a o^ndaco eudsttivo inM 
sa2[iiito annuncia dal signor Giovun-ni^? 
Maluta. 

,..n̂ i,̂ ;Òva-'liâ pri ma^'c^ 
deserta p0(V;C»î nq;a[Vza,̂ 4:fci!M^̂  
gala d'iniarvauuti, si avverta cha lal̂  
seconda convocazione seguirà nallâ J-
successiva Domenica U detto mese 

Ohi dejìdera mantenere la mlì-
f morbida::e.tresca; alloitaricire la ca-

rie dei denti, faccia iiso d ì 'qu ls t ' l ' c -
,iqua che,fi^ analizzata^ e vienefraflcos*' • 

mandata dai più eccellenti chioiiei. 
i Per l'uso a cui serve fu dichaaraits 
supariora a qualunque altra acqisa-i 

.congenere, tanto nasionala che di prò-
uyQnìanza.estera. Att.anars' strottstnaa--:•'• '>.::;';iL'^^'ri 

té/alle ricatta unite a flicona.,^ . , 
nvantaceTOLfabbricante ABnB®mi'»i 

• i l t t aga re l t f ^^ :Padova , Vi* d^U»U. 
^ ^ 

Prezzo di ogni Bottiglia L. t . 
bcunto di metodo ai rivendiÈori. 
Daposito irTRovii^ò'^PratalìT'Bosolì© 

Trrifi, Ytìuozia a^iVEinporio di Specinfi 
tua. 

. r • ' - • • ' • - -

• l i , ' .-.. I 

canov;?»? 
E Ciaoienceau :• « Italiani; ||(iqn di^ 

menticateio ; c t i t ,p4,l,i, i* F»:fttteia è 
nemico d Italia. » 

Eli Anatolio La rorga ;.J;,Ì:%Q 
gliyritéreséi'p'irlàno^Èbnsigiiah^ió^"^^ 
goi^ino,; sogi;t|̂ yxij|J)Q un^.(Ì!sgrai5i|,^lì.g^ 
parla.di .RM'^'*^'* .[,.;„, 

''La' parte musicale contiene una 
marcia funebre di Massaaat, un brano 
deli' Aida. 

::^.--U'7'''V-:'. '.!''^.^ 

Il Vice Presidente 
^<:.4i4iN',ii^* 

La ti-uppe tu*ua,(ryi,̂  dal' ' Toncktno 
^'..j^i:;!!^;"'!? ^AÌ^MÌM'^S^ ^' .^•^.m.ki.alla stessa^^orafl^^nal medesimo locale, 
contro la Bm Ilare nere, bi couf arma- p^r ^oppa dai S gnori Supj si tra-
rà con liuovè g1rHnzìe;';iBt^ gli Artìcoli lieJ'nuovo 
I87Ì, che stab li,yft.ii^:prptettqraio fran- St;.SlfIJhrsf'FlWifSI^^^àlla'^^^sem-
j m a u j i t t o l'Auga,nu,li,Ji^gt^ec]o^^^ blee Generali Vd 'a l i r^ votazioni d^lle 
crede corta una pronta soluzione dalla)ifti mrtdpsimft 

^"^^ '^"^.^^f^iiV"' '^ ^ ^ accomoda-steM.p^;j:^Va, 17 agosto .1883. mento con; la China. ' J B 
BHaasftrÒ 

j- I -: ' ^ I -

I S à l i i v i à , 2 9 . — ViolehtìlietohshJ 
zioni provenienti dalI isola'vulcanica di 
toftkatac,^v,.,^carp ,uafrt^,la.a9ttQ scor
sa a So^katirta. Pietra vulcaniche uî d* 
doro ;i;a| Serun ; la t)iÒj;gia di cenere 
coperse Ohenbon. A lJ.itavia tutti i 
fan^ali-i^^lig"^ 5Hlrlpein!$^f0i^i^ Chiaro
ri vulcanici fL*r̂ a|ĵ jisij)̂ lĵ p^a(;|,Q,̂ ĵjtì̂ ^ 
notte. Stamane suassa nubi couroiio 
Sarang. L oscurità a 

i D'affittarsi y 

: * ' 

un Siicondo plano sopra la Birraria 
S, Fermo. — Rtvblgersi^''^llÌ:^Wt^% 
fl^sa, N, 1328. 3099i 

-I,,Sìruiaci 
' " • i h . ' ' \ - . • ' - - • • • • 

Fusìri^^Ant^i^io 
Jl^^n^Migi r»>«sp IL Djj:^t|^r^ 
Aslulfb Ferdinando . A, SOLDA.' 

ii 
quasi compiuta 

Art. 39. Lé'AssembleG generali Stra-,. 
prdi!UM l̂tì ,-'̂GM.O-. GQuvQQftS'.aJiei-.caiSi.staî  
biliti dalla Legge e ogni qualvolta i l 
Consijilio io creda necQ^^ano. 

Il sottoscrìtto vande,o afQtta Oas% 
di Villeggiatura con Brolo, superucift 
totale di -i 'campi circa a Valsansìbia-
vicina.,a Battaglia"v;^G,alz'gnano.i;u^o|r..' 
reglia e A,rqiJ!Ì^„.l|,,Jp,(;itli 1° piaKi.9,|Ì|ĵ ' 
a piuaterreno per adfàcanzt?, ed ai!-
trattanti per servitù, granaio o fienile,, 
3018 Sebastiano Casale. 

msi 
.•; .;l . | iVi 

EifaUo-famarindo 
{Vem avviso %n quarta pagma^^ 

ii 

file:///-__jy
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-'' 
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I • 

per r Estero si JlcewDo escluslvanoente presso A. MANZONI e C, Rue^faubourg, S. Denis, 65 Pari 
^ n Milano presso A. MA?JZ0NI*1 C, Via della Sala, N^16. 

1 . I • 

Colli, P#M e Pavaiiti i Bfeicia di Tela impermeabile 

iPrenitflii con medaglia d*oro alle Esposizioni di Francoforte e Bordeaux. 

NoMpcorre bucato né siiraiura. Ile|Ì8j.pno a qualunque sudiciume. Basta pulire con 
acqua fresca o ttepida e sa porte, operazione che oentinn nuò eseffuire.xRer In mimphitì 
resjsteni) come J'inchiostro, ecc., si iTsa li sapone MÌTAT'ff espressamente frabbrjcalo 
adoperando una spWPla folte. - , r . s i , . . , . . , , , . 

Umporappres(;rtt»p|ppdpppRUp,Hper r i ta l i r a f I i * K * l c 4 r a P a n < » o C , \ ' i » 
C a r i » A i b c v i o , Z [fPilaiio. -^ Succursali: To i li&o. YPòi•ti(;î  Piii-??» Htt̂ rnHA _ 
l l o i u a ^ VJa Corsn, N. 312 ' i 

^ ì t t f S M ® *^ ^^!M!|yimP'',????:4ksig.''^)I^Olo l ius lna r i - 'Sa r to r ì a Reale, Piazza 
Cavour. onon 

ir. -

\y -

•:\i>Ì-'éi 
20^20 

.--^-'-^ - ' , f i : . 
:r 

I ' 1 ' ' - O- I. ' t / > • 

Orario della Ferraà 
• A' "VENEZIA 

misto ore 4120 i^nt. 
diretioj • if 4,54 » 

• i ' • ^ • # ^ ^ ^ ' ^ ^ - ; V : ' ' < . | ' ; 

'^v 'X^-:- iV'^H 
DA PADOVA 

ore 2 40. dn# 
» 3.e.4 » 

,6 ,19 > 
7.55 » 
0 13 * 
1,28 pom, 

8.30 
9 35 

^ \\.r--'\-

fnJfito;^! 
omnibus 

> 

diretto 
» 

òmnibus; 

5.15 
8, 5 

' . ' -

s^ 0,10 » 

i 2/t3 pom 

» 7,35 » 
Ì»..„;̂ 9v45, » 
iiiaso,.,,». 

302t 

- I . Ì - ; . . . !T: : . - | " . ; ' . 

DA VENEZIA-
ore 5-r^; ttUt.li 

i i W 7,20^","f*]tì# 

» 12,53,p,()m, 
•••»T' 2, 5 ' r4pi 
» 5 25 j . 
> t , 6 55 -h 
» 9,15 » 

• 

omnibus 
" • •» . . 

misto 
™dìrettO'̂  

omnibus 

misto 
diretto j 

^ . . 1 

A":'-Î AttOVA 

:»"" 6,42 »... 
> 9, 5 ^ 

> 1.52,,ponQ. 
3> 3 20 » 

6,39 > 

tròvansi veridìbilì allMngrosso, presso kv 
A^etizia Longega. Venezia; al detta-* 
glio in Padova ailà'fàrqìacia ZambeDi edt 
alla droèheri^ G. B. FàBris, Piazza UniS. 
d'Italia:-" -'-^''.'••' ^ ' 1 ••• -^''^-^ 

^l'Ii.^'f-

, P o l v e r e p e r a r g c i s i a r e qualun-
que metallo finimenti da carrozza, orna
ménti da chièsa a; LJ H, 

I - - -

Ineh io i s t ro Inflelcii i le per mar* 
care e contrassegnare la biancheria. Prez-
zo cent. *<M>. 

n 

:» 810 » 
F I 0,55 

^,..._...,^..,_i'--.L^-,,, •-'^•'f ' ^ « C I A " * • 

,oi,e o55 aiit. 
» 10,15 » 

i, 8 , 2 t ' . 

omnibus 
d; * - « * ? » * « • • ; , ' • 

iretto 
oiffnvbtri 

i 

» - ' • * • 

i 12,25 arit, direno. 

nre 9,28 ant. 

» 6 , ~ pom; 
i:»^10,52 à • 
!* 2il0 ant-

S 

p̂er la distruzione dei Cimici;i:.serve am-
mirabilmente per.,letti eliistici, ed altrui 
mobili, CIÒ che non può assolutamente-
ottenersi colla polvere. Prezzo la botti-

,Isi*ii»Uore iisiaiiftaueo I^remiata 
invenzione per rimettere a nuovo Loro 

^^;v DÀlXERONA 
ore 2 40 ant, 
"^irs:to • *' " 
» 1046 » 
3(^*^,55,pom; 
% •• 5 ' 4 7 - '>• • 

JJ^r..ì;vm,- x ' I . -

- ' 

celere , . , 
omnibus 

" , • • , : 

-- !• 

AI 
e 4 ì3"ant . 

V •7:k > 
^̂ f l;2a:pòm. 
^ > 6,36 » 

per 
rargentò, U raiiie,,il :bi:on2oS:iqualunq& 
altro metallo^lCenfca5©,aìla bottiglia; 

•^^^^,;il'!ii-^''<i^ ft-i;**^ 

••^b^l'i-^.^"' ^i-^^'>.\ i '56- ' 

" t ^ ^ . ì.-^->-tì>3rj!5"i^l 
I •—'• 

- " - ! - ' - • I ' 
' • - . -

: : - 'i 
dirètto:^ 

omnibus » 8,2L , . 

i 
1 

\ 

• 

. J|.<Bii pivi^MiHc«*hSc ! GolAsapòne a l 
tìel^^sileyC qualsiasi niàcchìa da^^ualun-
que stoffa di lana cotone ecc. Prezzo,Cent,.. 
iMifeaLpezzo. 

^•ji-sfeili 

DA..PADO;VA 
ove 6,27 ant. 
» 9,20 »% 

.»• ì6,4B^^¥r :̂ 
t3»s42,,5 ant. 

omnibus 
o. 

I.K 
misto 

^ ' • 

^ììirétto' 
omnibus 

:r.A,.,BnLOGNA 
OM 10,43 ant. 

I i , - * L . 

;.» ..,4,50 pom. 
..-: i 

w e r i B S c e p e r i i ioMIi ; ' senza--Bbiso-
g;nb di operai e con tiltXa laciìitàognunist^ 
puònucldgré" le ^tìro^He Wobilìé. Prezza, 
della bottìglia Gèrìtr^^O©. ' 

- , . • 

» 2,49 ant] 

<^^. 

jjiietto. 
(1) fino a Roviao. 

• A FI IW e A T'C'JR'M PETTOJR^ALE fagmUi^spicJ 

gu organ 
9, vie de'^'Eoridres. — Esic/ere cow^gvorfw'tgfwrja firma quijqntrq^^^i Ciga-
relti. « fr. la scatolai:^ Deposito da J4. itfariioni e|C., Milano, via della Sala, 16. 
Vendita in Padova nelle faimacie Cornelio, Ptanen e Mauro, 188 

f#'«-^ Vii. 

DA.BOLOGNA 
0 ) e l 2 / j o Uhi, 

» 5, 4 » 
(2) tlf •'B;fv?^o. 

diretto 
misto (3) 
ompibusi 
diretto 

omnibus 

A PADOVA 
• I . ^ ' • ' ' r " II", " l [ - ' i ' " 

ore 3'42 ant. 
-S 6". 4 » 
» 8,55 » 
» 3.l^,poij?, 
> 9,23 » 

;.Welp© soiiabile; per attaccare ed u-
nire Ogni so^ta di cnstallK vetrerie ecc.-

80, 
^^r^^y?^isi:^i^^>f^^^^'^iw -^:i^#^>^^M;^^^V'^^^y^t^^?^Éi^^^ii^^^:;g^^^^ .v^ .̂̂ .•̂ ? î̂ ;:, 

1 **^l l»S | | i i t t l i rof t»"»aA** per la mac
chie a Gerii.. ©tJ. 

- 1 h 

' 1 - , 

- - ; ' - . i . , 7 ^L--- '^••- • 

KolVere . 5hsctiieS«l!a a Gerii. 3te 
L •-- 1 | 

^ ̂ ^^^^^^^t^r^ l̂ r̂V ^^^#^i^f 

M a i lUu^kÉ»^.^ * i - ' - f - V --iÌ-fl<HC r to^^ ' J^ ' ^ f tVU lC- ,1 " ^ 

,S£ 

V̂ ̂  • ': 
-•?-tì-?^tì?:^';^''i^ 

. ' " 

;^-"i,',:v.«i. ^"^•Hfaesatio 

*^!'.;: I^i 

ore 5 31 8 n # 

;>SÌ'fê H,&8,pom.: 
» i7i':7" > , 

,:-'^-j-(M;. omnibus 
• y 

è&mistp ;' 
omnibus 

firé 6; i7 ant. 

'> 2,29 pom. 
i 7,43. •> 

ESEGUIS.CE; 
- 1 

A JLfiM^S5 fl.&® A1.4 €i^:r«T(2& 
•h 

, ^.tfjffyBi^ffifaamBgiteyraw l ' l T t ' ' ' J ' ' - L 1 • " " ' • ' - . ' ( I r" V , j , | ^ - " ' ' ^ ^ L ' 

• - - . ' 
ihJ ' 1 .V I * i I V * I 

V^r,^.'^A^:^'-Ì7k^^^>-^"°^^'J^,^-!i^;:i;-^-^^^^^ ii-.r. 
1 L 

' ' - - . l ' ^ J •••Mì^i.- •^yr,l-\i-., .-.-.,-^ ,,, ; , '-- . 1 . . I - - H , - ' • ' •' 

"-,h,'l..li 1 ' " - ' 
fX": •rŝ  '̂ '!̂ ^ '̂M :̂7̂ -̂ a:::rŷ v̂ r̂ --'i3-:'i:.̂ 'i:'̂ '. 

' • - - 1 rf 

- - • - v ' - . • 1 ir-,:-

fAQM^Ì^O 
BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO D'ITALIA 

r̂ 
7Rm^^^^'-i!^^7':^^ 

^ • : ^ ^ : l ^ ^ ^ ' ^ ' = : ^ - ^ ^ 

-J- 'v" , , . ' . " ' . ^ . ì -

iiriliirHrffIrot GIROLAM 
SI veride esc qsivan;̂ enif m Î fi|Bii>li,, K 4, Calata S. Marco. ( Casapropriar^ 

in boccefte 1. . J ,4® cadauna — Jn scatole ( ridotte m polvere) li» t , 4 © 
la scatola più Y imballaggio, 

MmSA m F1§^NZE È SOPPRESSA 

m 

ii^ìèi;ife^^i:ti.^'tr^&^*^-'; 

•M). 

i ; ,„ i<i- iL "•,'W;%?y'-C-^i,ì^ 

DI,AUGtfST'.. • D M S l j m . P S f e H I T ; ' T^I^lS^Bim 

\'v^.-:<-i.^!iì^wM T^.>ì^m-m-s'-,-

Sfijfe.! 

^Sff^r: t 
;er) 

• • 

!̂;rL:î  .•:ii^^^'-!si.. "^^^e^^ 

, i ' . . . ; . f ^ i - - | -

fll 
"f'?!5^;i, 

0,A l.̂ '̂'f imil, 4 
PREfMlATO ALLE ESPOSIZIONI 3008 

C'..' 

W» p . II signor EB-aicftitì ÌP»ÌÌWfl^^^^ di proprio 
pufjijo «Jl5 fa pjof G)jo)l%o Pagi*»iffo-sué zio, più un documePtOn^^PRr cui Jcy4|ìsigna 
quiAle suW^iuccessore;#fida,,R,,si3ft^ft^^^^ le compele(j,|ì,^|Jp,ìtàv(piuUostochè 
r!tì,|>rirere,i^5|^ ^ME ' " • » «̂  - ^ ^ - — - - —^^ 
che audace»)ento « fa 
dere queslu? legittimo 
fu Gimeppe, il quale, oltré^a'noR^^v^j^e'alcuna .afftmtà col ^^fy^_io,J>rof GirolfimyM^ 
mai a^M,il<»nore di esserd%M.J^BSS'^^*^&^P®TO^^^ con ^ jdacm|^ | |^ ,R^n, ,di far 
menzione di iui nei suoi annunz», uiducendo il pubblico a credernelo parente. 

Si ritenga per massima; Che ogin altro «wtj^soo ncmamo relativo a questa specialità 
che venga insento'W'ÌqiiMo=yd1n^^^^^ 
traffaaionifil piik dello vpltp daim^se j g l f̂^̂^̂^̂  di chi fiducìosftbenta ne usasse./ 
W5B • " • . ' • JE£ru«tisl«> Vogl3»ii^||. 

,̂  ' - ;^j^g^jf;^i^h^^^ -^^yj^^ì^; ' '^^ ^^^--j^^-^^-^i|!^'"^g'j • ,.__^ _-v,T -̂_.r,, — ^ T - L . - . _• _ _,..„._,^ j _ j . ^ ^ 

'M^^'tr\ 

.Distinta ctnlEisglic alle Espsizioni Milsiio, Ffaiicolcrte s'iii 1881, e Triesle 1882, 
Si. Drevengplio ì signori. Cuii^uiiaalori di quesL'Mcqua Fen ugìuosu che du snticul^lgn 

rir.J.,^^, 

' I 

,^,,;quellB della rinomata J | | ^ | | « a a^oi*it« «U a*vif̂ ,,,, 
Si invitano perciò tutii i*. volar esicece sempre dti 4LII sisnnri Farinnciati e Doposiinri 

che oaii» bottiRlia abbia etichetta e capsula con aopra Ajitfac» - B^sisijée - t V J » - S8«a'. 

In I"^«|u,;i:|t^,,4epQBÌto prir̂ ^qipflle presso lMffer4||g.rfj/^0, Fonte ruppreBentui» a»! «'g. 
Lappo Antonio Pjiizia Pedrocchi N. 534 A. e pressò lu B\t[u Pianeri Mauro e C. e Ì-ÌIA 

{ faimacie ( ornelto, Berharllte Piioer Bctccìieiii. 2992 
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Padova, Tipografia del Bacchigiióne Corfière-Veneto^ "Via Pozzo Dipinto, N, 3836, 
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